Dal vangelo secondo Marco
In quel tempo, Gesù chiamò a sé i Dodici e prese a mandarli a due a due e dava loro potere sugli spiriti impuri. E ordinò loro di non prendere per il viaggio nient’altro che un bastone: né pane, né sacca, né denaro nella cintura; ma di calzare sandali e di non portare due tuniche. 
E diceva loro: «Dovunque entriate in una casa, rimanetevi finché non sarete partiti di lì. Se in qualche luogo non vi accogliessero e non vi ascoltassero, andatevene e scuotete la polvere sotto i vostri piedi come testimonianza per loro». Ed essi, partiti, proclamarono che la gente si convertisse, scacciavano molti demòni, ungevano con olio molti infermi e li guarivano. 
  
Lo avevano seguito lasciando la barca, il banco delle tasse romane, la loro libertà
li ha formati parlando del Regno che lui è venuto a portare a compimento

si sono lasciati coinvolgere dalla potenza delle sue opere e autorità delle sue parole

li ha progressivamente appassionati alla sua missione, per condividerla con lui
Ora sono loro, i discepoli, a mettersi in cammino, i Dodici scelti uno per uno, 

non importa quanta strada faranno, ciò che conta è l’annuncio che portano in cuore
messaggio di gioia da condividere con i loro fratelli di fede

quanti, come loro, attendono la realizzazione delle promesse di Dio

Tutti aspettano il Messia, anche se molto diverse sono le attese

ognuno legge la storia con uno sguardo che tradisce la sua adesione alla fede
per il suo popolo Gesù potrà essere una valida risposta

se molti dovranno cambiare vita e rivedere le attese rispetto al progetto di Dio

Andranno questi Dodici, senza confidare nelle loro risorse,

forti unicamente di quanto portano: la buona notizia dell’amore di Dio

e di quanto troveranno: i segni della provvidenza di chi li ha chiamati

e con generosità provvede al loro mantenimento

Vanno confidando nella potenza della parola che annunciano

nella forza che il Maestro ha infuso in loro in questo tempo 

giorni e notti dedicati alla loro formazione, rispondendo alle loro domande 

quando spiegava in casa le parabole che raccontava alle folle

Siate solidali con le persone che incontrate, fidatevi della provvidenza

perché Dio non abbandona chi confida in lui e si abbandona fiducioso nelle sue mani

il Padre si prende cura, e con amore infinito, di ognuno dei suoi figli;
il seme a voi affidato da spargere, certamente porterà frutto e abbondante

Anche voi sarete più forti del Maligno, perché io sono il nuovo vincitore 
affronterete colui che si oppone al Regno: lo vincerete ponendo in me la fiducia  

nel vangelo della vita buona che portate sta la forza della vostra impresa
unica vostra potenza sarà la stessa Parola di vita che io ho affidato a voi



